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Sono esposte opere di: 

Luca AmbrosinI 
ri Corradini e Lorenzo Micagni 
le NaPolitano e Emiliano Torri 

AlEssio Dhimaj  
Blanca Luna FioRini  

 MaletTa e Guglielmo Guglielmelli 
glIo Francesca e Alice Cavalli  

Alfredo MinerviNo  
tiano Riva e Antonio TedEsco  
a Tresca e GiovaNni Vacondio 

Lorenzo ReverZAni  
Fotografia di Theo van Doesburg (1921) 

 
 



L’artista non ha il diritto di disporre inutilmente del tempo del suo 
ascoltatore. L’artista è certamente rispettabile, ma l’ascoltatore lo è 
ancora di più. 

Erik Satie (1866-1925)

La storia mentale sottintesa al dipinto è in chi lo guarda, o meglio in 
chi lo “legge”, cioè sono gli spettatori che fanno il dipinto. 

 
Marcel Duchamp (1887-1968)

 
 

Nella scuola, la costruzione di 
una competenza logica ha spesso il 
sopravvento sulla formazione di una 
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competenza analogica. Queste due forme 
di pensiero, entrambe decisive nel 
percorso di crescita, si differenziano 
sostanzialmente e sono per tale motivo 
complementari. 
«Il pensiero logico», dice il pedagogista 
Marco Dallari, «è lineare, sequenziale, 
necessario. Ha direzione obbligata, è 
formalmente predefinito. Mette ordine 
nella mente e nella cultura, è essenziale 
ad ogni forma di rigore metodologico, 
ma non è generativo. Il procedimento 
analogico è trasversale, discontinuo, 
pluriverso, casuale, imprevedibile. Crea 
associazioni. Grazie a queste caratteri-
stiche è generativo».  
Di alcuni esempi di forme dell’analogia vi è 
testimonianza in questa esposizione 
multimediale che presenta gli esiti di un 
percorso conoscitivo e ideativo 
articolato tra Musica e Arti Visive. 

na mostra” ha qui il significato di inserire le piccole/grandi opere realizzate da ragazzi 
testo capace di farle rispettare, di farle rispecchiare (tra di loro, con il pubblico) e di 
o e il valore. 
-visiva allestita in locali scolastici (che tutto sono tranne un luogo esteticamente e 
ttivo), non è solo un gioco di emulazione del fare arte, per quanto il far finta 
tto alle tecniche della didattica quotidiana; non è nemmeno, o non solo, la 
licita dell’interiorità espressiva dei nostri ragazzi e dei loro “sentimenti”, bensì la 
i un pensiero tutto cognitivo messo in opera adottando divergenze e lateralità. Si 
zione di natura metaforica (non oggettiva, non univoca), illogica o a-logica (non 
zione “diversamente” linguistica (non verbale, finalmente!) che – accanto a quella 
testimoniata dalle numerose e imperanti docimologie valutative – ha anch’essa 
iconosciuta, resa visibile e valorizzata. 
orso che ha indagato il concetto di impertinenza tra Musica e Arti Visive, gli artefatti 
 dar conto della pluralità di forme ed espressioni con le quali il concetto è stato colto 
isitatore il compito di cogliere la poliedricità delle rifrazioni di senso contenute negli 
 spinto ragazze, ragazzi e insegnanti (e ci auguriamo spingeranno anche i fruitori) a 
i ideative, inventive, compositive, lasciando da parte – per una volta – il compito o la 
avori in mostra si aprono a plurimi confronti e relazioni, ipotizzano pertinenze 
no all’esplorazione di terreni insoliti.  

i e visivi, per essere apprezzati da chi li ascolta e guarda, necessitano della medesima 
a e ri-creativa messa in campo dagli autori. 

Progetto a cura di Alessandra Anceschi


